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L E O N A R D I . Eingrazio l 'onorevole Ca-
paldo della gentile r isposta, ma tengo su-
bito a togliere di mezzo un dubbio, ed è 
questo: che nelle mie parole vi sia stato 
qualche cosa di men che rispettoso per l'o-
norevole ministro. 

Prima di tu t to perchè non è mia abi tu-
dine di a t taccare gli assenti; e poi perchè 
sono uno degli ammira tor i dell 'onorevole 
ministro. Lo credo competentissimo; e se ho 
citato le sue parole r iguardo allarma incom-
petenza, de t te in occasione della discussione 
del bilancio di agricoltura l 'anno scorso, fu 
semplicemente per dimostrare la necessità, 
che noi t u t t i agricoltori sosteniamo, di sepa-
rare una buona volta il bilancio dell'agricol-
tu ra da quello dell ' industria e del commercio. 

Perchè veramente t ra t tas i di una azienda 
di tale importanza, coinvolgente tan t i inte-
ressi, tant i problemi ora che è venuto anche il 
monopolio e che vi sono le assicurazioni di 
Stato ed altro, che io credo bisogni ve-
nire una buona volta alla divisione in due 
Ministeri. (Commenti). 

Ella, onorevole sottosegretario di Stato, 
mi ha parlato dell'Ufficio del lavoro. Ma io 
non ho parlato del lavoro delle risaie per 
quanto si riferisce ai lavoratori delle risaie. 
So per fe t t amente che il Ministero se ne oc-
cupa, ed ho udito anche la risposta che 
oggi è s t a ta da ta all 'onorevole Cabrini. 

Io ho t r a t t a to la questione della lavora-
zione per quanto r iguarda i progressi della 
risicoltura, non per quanto r iguarda gli 
operai. 

Se ho parlato dei guadagni che fanno gli 
operai, è s ta to sol tanto per dimostrare 
quanto sia impor tan te per quelle popola-
zioni la coltivazione del riso, e per venire 
poi a conchiudere che il Ministero ha t u t t o 
l ' interesse di occuparsene. 

Io quindi non sono ent ra to af fa t to nelle 
lotte f ra capitale e lavoro, ma ho t r a t t a t o 
la questione nel senso agricolo. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to ha 
detto che già si sono fa t t i anche degli s tudi 
per quanto riguarda la malat t ia del bru-
sone e le malat t ie del riso. Ed io riconosco 
che questi s tudi sono stat i fa t t i . 

Sol tanto io dico: ora che avete una 
stazione di risicoltura, la quale si occupa 
specialmente di questa coltura, dove c'è 
un personale adat to , io dico : profi t ta tene 
per levare l'incarico a quegli ent i che voi 
avete incaricato dello studio di queste ma-
lattie e per darlo alla stazione di Vercelli 
la quale fa rà assai meglio quel lavoro, per-
chè esclusivamente si deve dedicare a si-
mili studi. 

\m 

So pe r fe t t amente che sono s ta te d a t e 
alla stazione cinquemila lire di sussidio 
s t raordinario, oltre lo s tanziamento effett ivo 
fìsso di cinquemila lire; ed io ringrazio l 'o-
norevole Capaldo che molto gent i lmente 
si è pres ta to per far o t t enere questo asse-
gno straordinario. Osservo però che l 'averlo 
dato, dimostra che il Governo riconosce che 

| lo s tanziamento ordinario a t tua le è deficien-
te; e poiché una stazione di risicoltura, 
come quella di Vercelli, non può basarsi 
sullo s t raordinar io , bisogna cercare di f a r 
d iventare ordinario anche l'assegno straor-
dinario, 

Non dirò io il come e il quando ; ma è 
certo che la stazione non deve basarsi, per 
fare il suo bilancio, sulla gentilezza o sulla 
buona volontà di un sottosegretario di Sta-
to, m a deve basarsi invece su qualche cosa 
di p iù positivo. 

Eingrazio poi l 'onorevole sottosegretario 
di Sta to per le parole cortesi che ha usato 
verso di me, r icordando la mia scelta; egli 
però creda pure che, se la mia persona po-
tesse conferire al bilancio, la scelta sarebbe 
s ta ta ottima; bisognerebbe che mi avessero 
manda to con un sacco di quattr ini! Ma ap-
punto perchè tengo a dimostrare la mia 
buona volontà ed a fare il mio dovere, cre-
do che sia s ta to utile venire oggi a dire 
quali sono le necessità della stazione che 
debbo vigilare. 

Colgo infine l'occasione per ringraziar© 
l'onorevole sottosegretario di Sta to anche 
delle promesse che ha f a t to riguardo alla 
esposizione di r isicoltura che avrà luogo a 
Vercelli, argomento che non ho t ra t ta to , 
ma che so essere impor tant iss imo; spero-
tu t t av i a che varrà a dimostrare il progresso 
che l ' I tal ia ha fa t to non solo. ma anche 
ciò che hanno f a t to la regione e special-
mente la cit tà di Vercelli per quella bellis-
sima isti tuzione che è la stazione di risi-
coltura. {Èene!) 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le i n -
terpellanze inscritte nell 'ordine del giorno-. 
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P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca, 
la discussione del disegno di legge: « Con-
validazione dei decreti reali coi quali fu-
rono autorizzate prelevazioni di somme d a l 


